
 

  

 

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia 

turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede 

anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte 

dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un 

posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un 

posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove 

sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, 

conoscete la via». 

Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; 

come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la 

vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, 

conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». 

Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da 

tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, 

ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono 

nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; 

ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. 

Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le 

opere stesse. 

In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io 

compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre». 

  
Viviamo da salvati! 
E' uno stralcio di un discorso molto lungo che Gesù fa durante l'ultima cena. 
Giuda scappa e i discepoli, sono in preda alla paura e al terrore. Sentono che sta per 
succedere qualcosa di terribile, di irreparabile e si sentono persi. Sono cuori pieni di 
paura. I discepoli vorrebbero delle certezze: "Dicci la strada... dicci come fare... dacci 
regole chiare... dicci dove andare, cosa fare, cosa essere, e noi lo faremo... facci 
vedere Dio e non avremo più dubbi...". In questa situazione Gesù risponde: "Non 
abbiate paura. Abbiate fiducia in me e in Dio". 
Non so a voi, ma a me queste parole allargano il cuore. Lui non ci chiede di essere 
sempre all'altezza di tutto: pronti, competenti e combattivi. Lui non ci pesa in base a 
quanto rendiamo o produciamo. Lui non valuta i nostri risultati come un professore 
arcigno e pignolo. Lui ci chiede di stare nella pace. 
Gesù li rassicura: "Abbiate fede in me, ci rivedremo, state tranquilli. Ma volete vi lasci 



proprio adesso? State tranquilli, abbiate fede! Vi ho mai traditi? Vi ho mai lasciati? Chi 
si ama non lo si perde mai per sempre". 
Questo è l'amore! L'amore è la fiducia certa e sperimentata. Hai percepito qualcosa di 
certo, di forte, di solido, e sai che puoi fidarti e lasciarti andare, anche se non capisci 
perché, sai che terrà. Esiste qualcosa di sicuro su questa terra? No. Quando ci si 
sposa o quando ci si consacra diciamo: "Per sempre", ma è un desiderio, un 
impegno, non una certezza. Il "per sempre", è da costruire e non un dato già 
acquisito, già fatto solo perché ci siamo detti "per sempre". L'amore è l'unica forza che 
valica il limite, la morte, la distanza, il distacco. 
Allora solo nell'amore si regge il "per sempre". Dove non c'è amore non c'è neanche il 
"per sempre". E' l'amore che fonda la fedeltà e non la fedeltà che fonda l'amore. 
Poi Gesù dice: "Nella casa del Padre mio ci sono molti posti" (Gv 14,2). Di solito 
questi versetti si interpretano come se Gesù ci stesse dicendo: "Tranquilli, vado a 
prepararvi un posticino in paradiso. Fra un po' torno e vi porto tutti con me lassù". 
No! Questo non è Vangelo! Gesù non ci va a preparare un posto in paradiso ma ce lo 
ha preparato qui con la sua croce! La casa del Padre è Gesù stesso, perché Gesù è 
l'amore e Dio sta di casa dove si vive l'amore, e dove l'amore è riamato. 
Chi vive nell'amore, vive già in Dio quaggiù e quando verrà per ciascuno la morte 
biologica, nessun problema: chi ha vissuto nell'amore (cioè nel Padre) continuerà a 
vivere nel Padre per l'eternità. Noi siamo di casa nell'amore! 
Ci sono molte vie per arrivare a Dio. C'è chi arriva a Dio attraverso la parrocchia e chi 
arriva attraverso il travaglio della vita magari accudendo tutta una vita un figlio malato; 
c'è chi arriva con una vita monastica, c'è chi arriva passando per una vita mondana; 
c'è chi arriva dedicandosi solo a Dio, c'è chi arriva amando un altro essere umano 
(che non è mai in contrapposizione a Dio). C'è chi arriva a Dio pregando con molte 
parole; c'è chi arriva attraverso il silenzio. E c'è chi non c'arriva mai... ma Dio arriva a 
tutti.  
Infine interviene Filippo «Mostraci il Padre, e ci basta». È bello che gli Apostoli 
chiedano, che vogliano capire, come noi. Filippo, chi ha visto me ha visto il Padre. 
Guardiamo a lui per capire Dio! Guarda come ha vissuto, come ha amato, come ha 
accolto, come è morto e capisci Dio. Gesù è venuto a cambiare radicalmente e 
definitivamente questa idea paurosa e terribile di Dio per svelarci il suo vero volto: chi 
vede lui ha visto il Padre... 
La domanda che Gesù fa a Filippo, la rivolge a me oggi: "Da tanto tempo sono con te 
e tu non mi hai conosciuto?". Il vangelo si conclude così: "Voi farete quello che 
compio io e cose più grandi" (14,12). 
La maggior parte di noi non crede a questo: "Dai, non scherziamo. Gesù è stato 
Gesù! e io sono io". Eppure sono parole di Gesù tanto quanto le altre. Se le ha dette 
vuol dire che sono vere. 
La maggior parte delle persone non crede di essere potente, importante, di poter fare 
grandi cose. Guardiamoci allo specchio: cosa vedete? "Ah se fossi un po' più 
intelligente, se sapessi un po' di più, se non avessi quel problema, se avessi 
l'intelligenza di quel tale o la fortuna di quel tal altro, se sapessi parlare meglio, se si 
sapesse che ho fatto questa cosa, se si sapesse che faccio questi pensieri, se 
venisse fuori che io sono". Per cui la conclusione che traiamo è: "Posso ma non tanto; 
qualcosa sì ma non più di tanto". 
Gesù però non ci vede così, ricordiamocelo. Noi possiamo fare le cose di Dio! 



Possiamo vivere e affrontare tutte le cose alla maniera di Dio, anche nei momenti più 
negativi. 
La bella notizia di questa domenica? Il Risorto non ci chiede di salvare il mondo - 
quello l'ha già fatto Lui! - ma di vivere nel mondo come uomini e donne salvati 
dall'amore. 

 
Avvisi della prossima settimana  

 Domenica 7 Maggio: alle 10 a Bonisiolo Matrimonio di Scarpa 
Samuele e di Monetti Giulia. Alle 12.15 a Casale Battesimo di 
Agnoletto Mattia, Donati Tommaso, Marcassa Filippo e Mistretta 
Leonardo Gabriele. C’è la prima comunione a Conscio! Pranzo 
solidale organizzato dai giovani GMG 

 Lunedì alle 20.00 S. Messa in via Murano/Burano e alle 20.45 CPP 

 Martedì alle 20.00 S. Messa in via degli Angeli e alle 20.45 CPAE 

 Giovedì Messa e adorazione in Chiesa fino alle 21.30.  
 Sabato alle 16.00 e alle 18.30 celebrazione della S. Cresima, 

presieduta da don Alberto Zanetti 
 Domenica 14 Maggio: Colazione in Oratorio (per la GMG). C’è la 

prima comunione a Lughignano! 
 

 

Ricordiamo prossimamente: 

 Per il mese di Maggio invitiamo alla preghiera del S. Rosario: 
Attenzione alle variazioni di orario Messe (se piove si celebra in chiesa) 

 Ricordiamo la firma per l’8permille della Chiesa Cattolica!  
 Appuntamenti della comunità: 

o Sono aperte le iscrizioni al Grest 2023 (fino a domenica 14.05) 
o Camposcuola ad Assisi per Terza Media dal 20 al 25 Luglio, rif a d. 

Luca 349.6820650 e Monica 339.6443601 
 Pellegrinaggio a Lourdes con l’UNITALSI (16/22 Luglio) 
 Battesimi comunitari: 4 Giugno, 2 Luglio, 3 Settembre (ogni 

informazione in canonica) 
 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

 

 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
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INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 07 Maggio 
V Domenica di Pasqua   

     S. Domitilla 

08,00  

09,30  

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Favaron Berto e Maria 

11,15 *Biasin Mauro *De Pieri Carla *Ongaro Monica 

18,30   *Italia, Bruno, Concetta e Pietro *Pavan Silvano 
Def. Fam Giuliotto e Fam. Boscolo 

Lunedi 08 Maggio 
BB.V.M di Pompei 

20,00 Messa Capitello Via Murano: *Gloria 
Simionato 

Martedì 09 Maggio 
S. Pacomio 

20,00 Messa Capitello Via Degli Angeli 

Mercoledì 10 Maggio 09,00  *Margherita e Giorgio 

Giovedì 11 Maggio 
S. Fabio 

18,30 Adorazione dalle 18.30 alle 21,30: *Palù 

Anna e Fernanda 

Venerdì 12 Maggio 18,30 In Santuario a Bonisiolo 

Sabato 13 Maggio 
B.V.M. di Fatima 

16,00 

18,30 

Sante Cresime 
Sante Cresime 

Domenica 14 Maggio 
 

VI  Domenica di Pasqua 
 

S. Mattia 

08.00  

09,30 *Battistella Romeo, Cecilia, Longino e Desiderio 
*Marchiante Bruna e Mariuzzo Bruno 

10.00 In parrocchia a Bonisiolo: *Lucchese Paola * Ada 
e Nino Bonan 

11.15 *Nobile Amabile, Peruffo Roberto 

18.30  

 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina  

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


